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per la previsione della ricaduta al suolo di un tracciante passivo 
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STEP 3: UTILIZZO
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Strumentazione: 15 stazioni al suolo (punti 
coloranti nella mappa); profilatore termico 
(MTP5-HE, presso aeroporto); SODAR 
(immagine centrale, instalalto sul tetto del 
termovalorizzatore) e Doppler Wind-
LIDAR (immagine a destra). 

Fasi dello studio Catena modellistica implementata per i rillasci

Campagna di misura con rilascio di tracciante

Strumentazione per il campionamento

Curve di iso-concentrazione 
simulate dalla catena 
modellistica in modalità 
nowcasting, durante il rilascio

     Punti di  
     campionamento

2 rilasci effettuati il 14/02/2017 con atmosfera stabile e down-valley winds (dalle 7 alle 8) e con 
atmosfera debolmente convettiva con up-valley winds (dalle 12:45 alle 13:15).

14 punti di campionamento 
per ciascun rilascio

Raccolto un totale di 79 
campioni

Durante i rilasci la catena modellistica è utilizzata in 
“modalità nowcasting” per valutare la migrazione del 
tracciante al fine di modificare la posizione dei punti di 
campionamento e valutare la tempistica dei 
campionamenti.
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Output modelli a scala 
globale (NCEP-GFS)

WRF
4 domini innestati:
- Italia centro-settentrionale @ 13.5 km
- Alpi centro-orientali @ 4.5 km
- Alto-Adige @ 1.5 km

- Conca di Bolzano (20 x 20 km) @ 500 m 

CALMET @ 200 m 

CALPUFF

Scenari di ricaduta del 
tracciane

Misure locali: dati meteo
Assimilazione oraria (conditional 
nudging) dei dati misurati dalla 
rete di sensori presenti nella 
conca.

Misure locali: dati SME
Assimilazione dei dati di 
funzionamento dell’impianto 
(temperatura e portata dei fumi).

Setup WRF:
● 4 domini innestati;
● Assimilazione dati meteorologici nel dominio più interno mediante “conditional nudging”; 
● 64 livelli verticali;
● Modello digitale del terreno: DTM @ 30 m (de Ferranti, 2013);
● Uso del suolo: 1 km landuse Modis maps;
● Schema PBL: YSU PBL scheme
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